
investimento e maggiore capacità 
produttiva, potendo gestire com-
messe più grandi, anche attraverso 
la gestione congiunta di una fase 
del ciclo produttivo o commerciale; 
acquisire maggiore capacità inno-
vativa, anche attraverso la gestione 
congiunta del personale, come 
quello altamente specializzato, 
creando afflusso di diverse com-
petenze; e così via.

Costruire una rete d’imprese 
passo dopo passo
Per costituire una rete di imprese i 
passaggi sono semplici ed in pri-
mo piano sono messe le esigenze 
dei partecipanti alla rate.  
Innanzitutto, occorre sottoscrivere 
un contratto di rete, per atto pub-
blico o scrittura privata autenticata, 
o siglato digitalmente e, quindi, 
stilare un programma comune 
di rete.
Quest’ultimo è l’elemento carat-
terizzante il contratto di rete: si 
concretizza in un progetto con-
diviso tra le imprese partecipanti, 
nel quale vengono determinati i 
reciproci diritti e obblighi, gli obiet-
tivi da raggiungere e le modalità di 
realizzazione dello scopo comune.
Più imprese, quindi, avranno la 
possibilità di collaborare, scam-
biandosi informazioni o prestazioni 
di natura industriale commerciale, 
tecnica o tecnologica, ovvero an-
cora esercitando in comune una 
o più attività rientranti nell’oggetto 
della propria impresa.
Le parti sono lasciate libere di 
impostare il programma di rete più 
confacente alle proprie esigenze.
Tale libertà si esplica anche nella 
possibilità di costituire un fon-
do patrimoniale e di nominare 
un organo comune, così come 
di richiedere l’attribuzione della 
soggettività giuridica e la registra-
zione nel Registro delle Imprese, in 
modo che i terzi possano rivalersi 
esclusivamente sul fondo comune, 
e non sul patrimonio dei singoli 
componenti della rete.

Rete-contratto o rete-soggetto
Le parti, quindi, posso scegliere 
se dar vita ad una “rete-contratto”, 
ossia una aggregazione di imprese 
che mantengono, ognuna, la pro-
pria autonomia, pur perseguendo 
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SINERGIA E 
AGGREGAZIONE
MAI COME IN QUESTO PERIODO I MERCATI RICHIEDONO 
FLESSIBILITÀ E CAPACITÀ DI ADATTAMENTO ALLE CONGIUNTURE 
ECONOMICO-SOCIALI SEMPRE IN TRASFORMAZIONE. LA RISPOSTA 
SONO LA COLLABORAZIONE, L’AGGREGAZIONE E LA SINERGIA 
TRA IMPRESE CHE PRENDE IL NOME DI CONTRATTO DI RETE

di Mario Fusani

Tutti gli imprenditori, e quindi 
tutti i soggetti che esercitano 
attività d’impresa, in forma 

sia individuale sia associata (im-
prenditori individuali, società di 
persone e di capitali, cooperative, 
consorzi, imprese sociali e anche 
professionisti) hanno la possibilità 
di unirsi in una rete di imprese 
per accrescere, individualmente e 
collettivamente, la propria capacità 

innovativa e la propria competiti-
vità sul mercato.
I vantaggi offerti da tale strumento 
sono innumerevoli: raggiungere 
un grado di specializzazione che 
ciascuna singola impresa non 
potrebbe conseguire; gestire e 
mantenere la propria posizione 
in mercati maggiormente este-
si; acquisire maggiore visibilità; 
acquisire maggiore capacità di 

AD OGGI, IN ITALIA, 
SONO STATI 
STIPULATI OLTRE

7.583 
CONTRATTI DI RETE
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uno scopo comune, oppure ad 
una “rete-soggetto”, ossia un au-
tonomo, ma comune, soggetto 
giuridico, altro e diverso, rispetto 
alle imprese contraenti.
Non solo, una delle peculiarità del 
contrato di rete è costituita dalla 
possibilità di sviluppare una più 
complessa gestione delle risorse 
umane attraverso il distacco, in 
forma “semplificata”.
L’interesse della parte distaccante, 
per legge, sorge automaticamente 
in forza dell’operare della rete.
In alternativa al distacco, o unita-
mente ad esso, le imprese retiste 
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# GF LEGAL
Lo studio GF Legal, con sede a Milano, Roma e Londra, opera da oltre 30 anni nell’ambito 

del diritto del lavoro e sindacale, delle relazioni industriali, della contrattazione individuale 

e collettiva, del diritto commerciale e societario rivolgendosi a imprenditori, HR, enti e 

associazioni. Offre consulenze ad hoc, assicurando un’assistenza puntuale e precisa con 

soluzioni pragmatiche anche non convenzionali volte ad evitare il contenzioso e 

sempre nel massimo rispetto della riservatezza del cliente. 

I founding partners sono:

• L’Avvocato Mario Fusani, giuslavorista e arbitro in materia di diritto del 

lavoro e sindacale, è negoziatore e coordinatore per i rinnovi di CCNL 

nazionali, territoriali e aziendali di diverse categorie. Tra i principali 

settori in cui opera segnaliamo: Metalmeccanico, Commercio, TLC, 

Editoria, Logistica ed Entertainment. 

• L’Avv. Cristina Gandolfi è esperta di diritto commerciale e societario sia a livello 

giudiziale che consulenziale, con particolare attenzione alla contrattualistica 

ed alle problematiche di natura societaria nell’interesse di società, quotate 

e non, italiane ed estere. Segue imprese familiari, in particolare nelle fasi di 

trasformazione e di passaggi intergenerazionali. È Mediatore civile e commerciale/

Mediatore Familiare/ Mediatore Aziendale

   www.gflegal.it - Linkedin: @GF Legal

CON UN 
COINVOLGIMENTO 
DI OLTRE 

42.317
IMPRESE
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Un potenziale ancora 
da esprimere
Ad oggi, in Italia, sono stati stipulati 
oltre 7.583 contratti di rete, con un 
coinvolgimento di oltre 42.317 imprese.
Anche il modo della logistica, e dei 
relativi servizi integrati, ha colto con 
favore le opportunità offerte dal con-
tratto di rete.
L’esigenza più pressante, infatti, an-
che in questo ambito, continua ad 
essere quella di una maggior specia-
lizzazione, sia di natura merceologica, 
sia geografica, sia di servizio.
Questo è l’obiettivo che ha portato 
molteplici imprese del settore a 
collaborare ed aggregarsi per offrire 
esperienze e competenze sinergiche 
e complementari e rispondere ad 
una domanda che va sempre più 
nella direzione di richiedere un unico 
interlocutore, che sia in grado di far 
fronte a diverse esigenze.
Ma il grande potenziale del contratto 
di rete risulta ancora inespresso, 
forse a causa di un dettato normativo 
non sempre chiaro e non sempre 
idoneo a rassicurare le imprese.
Su più fronti, infatti, e da tempo, è 
atteso un ulteriore intervento nor-
mativo, volto a stabilire, da un lato, 
le concrete regole di utilizzo della 
codatorialità, così da riempire di 
effettività alcuni concetti risultanti 
ancora troppo tecnici e, dall’altro 
lato, a consolidare lo strumento del 
contratto di rete, anche quello con 
causale di solidarietà, anche al di là 
dell’odierna pandemia. 

La collaborazione è la chiave
L’aggregazione e la collaborazione 
tra imprese comincia a farsi strada 
quale fondamento di una nuova 
cultura, quale opportunità di rilancio 
della competitività, non solo in ter-
mini di crescita, ma anche in termini 
solidaristici, in un’ottica non solo di 
gestione, ma anche di prevenzione 
della crisi.
Il contratto di rete, quindi, potrebbe 
essere definito come “un abito su 
misura”, perfettamente adattabile 
alle esigenze delle diverse imprese 
che intendono dar vita e partecipare 
alla rete e, con i giusti ed attesi inter-
venti normativi, potrebbe affermarsi 
quale nuova forma di aggregazione 
imprenditoriale, più duttile e facil-
mente accessibile, rispetto ai già 
noti modelli di consorzio, ATI, RTI ecc.

Uno strumento particolarmente 
efficace nella crisi

Come è possibile immaginare da questa sintetica rappresentazione del contratto di rete, 

i vantaggi e le potenzialità di tale strumento appaiono molteplici in un regolare contesto 

economico, ma la sua duttilità è tale da renderlo un utile strumento anche in tempo di crisi.

Con il c.d. Decreto Rilancio, poi convertito nella L. 17 luglio 2020 n. 77, infatti, era stato 

introdotto il c.d. contratto di rete di solidarietà, per l’anno 2020 e poi prorogato per il 2021.

Questo specifico contratto di rete poteva essere stipulato per favorire il mantenimento 

dei livelli di occupazione delle imprese di filiere colpite da crisi economiche, a seguito di 

situazioni di crisi o stati di emergenza.

Il ricorso agli istituti del distacco e della codatorialità avrebbe potuto favorire lo svolgimento 

di prestazioni lavorative presso le aziende partecipanti alla rete, preservando l’occupazione. 

Obiettivo principale di tale rete, infatti, era la salvaguardia del lavoro, a dimostrazione che è lo 

spirito solidaristico e collaborativo a costituire una delle fondamentali risorse cui attingere 

per affrontare le conseguenze occupazionali legate alla crisi economica. 

Come precisato dal Ministero dello Sviluppo Economico, con la circolare n. 2/V del 9 ottobre 

2020, il presupposto per la stipulazione di tale contratto era la presenza di una situazione 

di crisi o di uno stato di emergenza (ad es. epidemia, calamità naturale, e/o crisi di indotto 

industriale), dichiarata con provvedimento delle autorità competenti. Ed è proprio in una 

simile situazione che avrebbe potuto esplicarsi la natura solidaristica di tale strumento: le 

imprese di maggior forza avrebbero potuto supportare quelle in difficoltà, mantenendo stabili 

i livelli occupazionali e favorendo la ripresa dell’attività economica, anche attraverso una 

più larga condivisione di obiettivi e progetti. Allo stato, però, è possibile stipulare il “classico” 

contratto di rete, non più quello di solidarietà. 

potrebbero optare anche per la 
cosiddetta codatorialità.
Nel programma di rete, infatti, le 
aziende partecipanti potrebbero an-
che legittimare e definire le regole 
della codatorialità, ossia determi-
nare precise regole di ingaggio e 
gestione del personale, volte alla 

flessibilizzazione del trasferimento 
della prestazione di uno o più lavo-
ratori tra un’impresa e altra.
In sostanza, uno o più lavoratori 
potrebbero prestare, temporanea-
mente, la propria attività in favore 
delle altre imprese facenti parte 
della rete.

Il datore di lavoro rimarrebbe quello 
originario, e le imprese della rete 
condividerebbero il potere direttivo. 
Sia il distacco in forma semplificata, 
sia la codatorialità potrebbero, infat-
ti, costituire utili ausili per far fronte 
a quelle esigenze di flessibilità tanto 
acclamante dal mercato. 
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